
Duemiladieci battute

Frattini ormai ne parla come «un ex
caso». Gli ultimi chiarimenti hanno
appianato tutto, la querelle innesca-
ta da Bertolaso finisce ufficialmente
qui. «L’incidente è chiuso, le relazio-
ni tra i nostri due Paesi sono forti»,
ha detto ieri l’ambasciatore america-
no David Thorne arrivando alla Ca-
mera per la Giornata della memo-
ria.

D’ora in avanti si potrà discutere
nelle sedi appropriate dell’opportu-
nità di creare strutture di coordina-
mento internazionale, per far fronte
alle emergenze. Perché non c’è dub-
bio che ad Haiti il meccanismo abbia
funzionato male e che una struttura
integrata avrebbe potuto far meglio.

La Commissione europea intende
tornare sull’argomento, «per miglio-
rare la capacità di risposta della Ue

alla crisi» e anche per avere «maggio-
re visibilità». Già se ne era parlato do-
po lo tsunami, esisteva anche un pia-
no per la creazione di Europe aid, la
protezione civile europea, ma non se
n’è fatto più niente. Ad averla avuta,
sarebbe stato più efficace l’intervento
ad Haiti.

La situazione nell’isola resta estre-
mamente caotica. I saccheggi conti-
nuano, i caschi blu brasiliani ieri sono
stati costretti a sparare in aria per di-

sperdere la folla. «Non erano violenti,
solo disperati. Volevano solo mangia-
re - ha detto il colonnello Fernando
Soares -. Il problema è che non c’è ab-
bastanza cibo per tutti».

La distribuzione è migliorata ma
non quanto sarebbe necessario. A

Port-au-Prince appaiono cartelli in
inglese, spagnolo e francese e tutti
ripetono le stesse cose: «Abbiamo bi-
sogno di aiuto, cibo, acqua, medici-
ne». Il governo locale ha annunciato
di aver istallato 400.000 tende, suffi-
cienti ad ospitare dalle 5 alle 10 per-
sone ognuna.

Crescono intanto le preoccupazio-
ni per la sorte dei bambini. Secondo
stime di ricercatori californiani, la
metà dei feriti avrebbe meno di 15
anni. Moltissimi gli orfani o i bambi-
ni separati dalle famiglie. L’Alto
commissariato per i diritti umani
dell’Onu, Navy Pillay, lancia l’allar-
me criminalità: nel caos di Haiti le
gang fuggite dal carcere distrutto
rappresentano un pericolo per la co-
munità e soprattutto per i bambini,
che rischiano di cadere in mano a
trafficanti.

Allarme anche per le esecuzioni
sommarie di criminali o presunti tali
trovati a scavare tra le macerie. Mar-
tedì scorso sono stati però proprio
alcuni di questi a sentire i richiami
di un uomo rimasto sepolto per 12
giorni, dopo essere stato travolto da
una scossa successiva alla prima. Ha
una gamba fratturata, ma se la cave-
rà. ❖

ViaBertolaso. Berlusconi lo sostituirà conMourinho

DUEBIMBI IN ITALIA

I
eri era la giornata della memoria, e tut-
to il mondo ha ricordato la tragedia del-
la Shoah. Compreso il capo della Prote-

zione Civile Guido Bertolaso, che ne ha ap-
profittato per criticare la disorganizzazio-
ne delle truppe alleate durante la liberazio-
ne dei campi di sterminio. Bertolaso ha de-
finito patetico lo sbarco in Normandia, do-
ve è mancata da parte degli Stati Uniti
ogni capacità di coordinamento. Un primo
demenziale errore tattico è stato quello di
inviare in Germania truppe composte prin-
cipalmente da soldati di colore, i quali - ha
ricordato Bertolaso - riescono a lanciare le
granate solo a ritmo di musica, circostan-
za che rallenta le operazioni militari e irri-

ta le popolazioni civili. Bertolaso ha spiega-
to che lui avrebbe saputo gestire molto me-
glio l’emergenza raggiungendo Omaha Be-
ach a bordo di una moto d’acqua e trainan-
do con gli sci un cameraman del Tg1 che
avrebbe ripreso il tutto da un’angolazione
favorevole: esattamente quello che è man-
cato per far funzionare i soccorsi ad Haiti.
Messo piede in territorio tedesco, il capo
della Protezione Civile si sarebbe rimboc-
cato le maniche rimboccate della polo blu
e avrebbe cominciato la ricostruzione di
Dresda 2 seguendo il modello architettoni-
co del primo insediamento nella zona:
due palafitte sul fiume Elba. In questo mo-
do, gli abitanti di Dresda, traumatizzati

dal bombardamento, si sarebbero potuti
svagare immaginando di essere in vacanza
nel Neolitico. Queste ultime dichiarazioni
di Bertolaso, come le precedenti sulla gestio-
ne degli aiuti ad Haiti, sono così ostili nei
confronti degli Stati Uniti che Bin Laden le
ha rivendicate. Hillary Clinton era talmente
arrabbiata con Berlusconi che ha minaccia-
to un embargo al Viagra. Per impedire alla
situazione di degenerare, il premier italiano
è costretto a scaricare il suo pupillo. Non do-
vrebbe essere complicato trovare una figura
più adatta al ruolo. Bertolaso è così poco di-
plomatico che, per distendere i rapporti ed
evitare future gaffe, Berlusconi sta pensan-
do di sostituirlo con Mourinho. ❖

p Superstite Sotto lemacerie da 12 giorni, salvato dagli «sciacalli»

pAllarme Onu Diritti a rischio, esecuzioni sommarie di presunti ladri
SRI LANKA

Rieletto Rajapaksa,
Fonseka farà ricorso

Ha ottenuto il 57,6% il presidente

uscente.Ma lo sfidante Fonseka, auto-

re della sconfitta militare delle tigri ta-

mil, cheha il 40,1%, contesta lavittoria,

denuncia brogli e annuncia ricorso.

Perqualcheorauncentinaiodimilitari

armati di mitra hanno circondato l'ho-

teldiColomboincuiFonsekahastabili-

to il quartier generale, annunciando la

cattura di “disertori”.

COREADELNORDE DEL SUD

Colpi d’artiglieria
alla frontieramarittima

Pyongyang ha sparato una trentina di

colpi per un'esercitazione militare e le

forzediSeulhannorispostoconuncen-

tinaiodi colpi. Per il Nordcorea si tratta

di esercitazioni programmate ogni an-

no, e che si ripeteranno. La Corea del

sud promette però un contrattacco se

saranno colpite le acque territoriali.

HONDURAS

S’insedia Lobo, amnistia
per tutti, Zelaya va in esilio

IlCongressodell'Hondurashaapprova-

tol’amnistiageneraleperimilitaricoin-

volti nel golpe di giugno che depose il

presidenteManuel Zelaya. Assolto an-

che Zelaya, che lascerà l'Ambasciata

brasiliana per recarsi nella Repubblica

Dominicana con il presidente Fernan-

dez.Esiè insediato ilnuovopresidente

Porfirio Lobo.

WilsonePatrik,menodi10anni,

hanno ottenuto il via libera al-

l’adozione, i cui documenti era-

no pronti prima del terremoto.

Ora sono in ambasciata, in atte-

sa dei nuovi genitori.
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Brevi

PARLANDO

DI...

La bibita
di Stalin

Unabibita con l'immaginedi Stalin in biancoenero,ma conuna cornice rossa, sarà
venduta inRussiaapartiredalmeseprossimoper il67esimodellabattagliadiStalingrado.
La bevanda frizzante sarà prodotta dalla azienda Pivovar di Volgograd, l'ex Stalingrado,
insiemecon altre due bibite con le immagini di generali dell'Armata Rossa.

Lite Italia-Usa: caso chiuso
AdHaiti scarseggia il cibo

«Incidente chiuso», l’ambascia-
tore americano Thorne archi-
via il caso Bertolaso sulla mis-
sione Usa ad Haiti. Nell’isola di-
stribuite 400.000 tende, ma
manca il cibo. Martedì estratto
dalle macerie un superstite.
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